


La Fondazione Archivio Diaristico Nazionale (ADN) di Pieve Santo Stefano è stata 

concepita fin dal momento della sua ideazione da parte del giornalista e scrittore 

Saverio Tutino come un luogo di accoglienza. Accoglienza di storie e di persone che 

hanno tutte pari dignità di ascolto.

Negli scaffali dell’Archivio dal 1984 ad oggi si sono accumulati diari, memorie, 

autobiografie, epistolari che contabilizzano 10.000 testimonianze di vita: un racconto 

collettivo dal basso della storia del nostro Paese - e non solo - fatta da un coro 

poliforme di voci. 

La contemporaneità di questo presidio di memoria è caratterizzata da progetti 

innovativi che pongono l’attività dell’Archivio al centro del dibattito nazionale e 

internazionale sull’utilizzo di fonti documentarie, come fonte di ricerca e indagine per 

molte discipline, come ispirazione per nuove forme artistiche, in chiave turistico - 

esperienziale. 



Sono costantemente ideati, promossi e sostenuti progetti e iniziative in grado di 

potenziare ulteriormente tutte le fasi caratteristiche dell’intero ciclo di attività di ADN. 

Dalla raccolta e conservazione, alla fruizione fino alla promozione e valorizzazione 

del fondo custodito. In particolare, la volontà di diffondere il patrimonio verso ampie 

e diversificate fasce di pubblico si esplicita in progetti che permettono di ricercare 

all’interno delle sezioni archivistiche, mettendo a disposizione di ricercatori, studiosi, 

appassionati e pubblico generico il patrimonio attraverso forme di valorizzazione 

differenti. In tal senso, sono state sviluppate e applicate tecnologie digitali così come 

sono state consolidate le collaborazioni con ambiti differenziati dei settori creativi e 

artistici.

Tale approccio deriva dalla volontà di garantire l’ideazione e lo sviluppo di modalità 

innovative di messa a disposizione e valorizzazione del patrimonio, custodito che si 

affiancano a forme più tradizionali (ricerche, studi, pubblicazioni). 











Progetto

STORE THE FUTURE
Artists, memoirs and civil rights for Europe in third Millennium / STF 

Finanziato nell’ambito della
Call for Proposals EACEA 35/2017 
COOPERATION PROJECTS RELATED TO THE EUROPEAN YEAR OF CULTURAL HERITAGE 2018

Main objective: to encourage the sharing and appreciation of Europe's cultural heritage as a shared 

resource, to raise awareness of common history and values, and to reinforce a sense of belonging to 

a common European space

Priorities: 1. To reinforce a sense of belonging to a common European space; 2. To promote 

cultural heritage as a source of inspiration for artistic contemporary creation and innovation 

and strengthen the interaction between the cultural heritage sector and other cultural and 

creative sectors.



Eligible applicants must be European cultural operators active in the cultural and creative sectors, 

as defined in article 2 of the Regulation, and legally established in one of the countries participating in 

the Culture Sub-programme.

Deadline: 22 November 2017 – 12.00 (noon) Brussels time

Start date: January until September 2018

Maximum duration: 24 months

Maximum grant: EUR 200 000, representing maximum 60% of the total eligible costs

Partnership: A project leader and at least two other partners having their legal seat in at least three 

different countries taking part in the Creative Europe – Culture Sub- programme. Either the project 

leader or one of the partners must have its legal seat in one of the eligible countries referred to 

herein.

Eligible activities: Activities focusing on interactions between cultural heritage in all forms and 

aspects - tangible, intangible and digital and other sectors, these must relate to the cultural and 

creative sectors.
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